Regolamentazione dei rapporti tra il Canton Ticino e il Comune di Campione d’Italia

Il Consiglio di Stato



Per il Comune di Campione d’Italia

della Repubblica e Cantone Ticino

Il Commissario Straordinario
richiamati i secolari e particolari rapporti di vicinato instauratisi tra le comunità delle due Parti;

ritenuto come il Comune di Campione d’Italia operi in un contesto socio-economico svizzero, cui ricorre per le proprie necessità facendo capo a determinati servizi pubblici essenziali;

ricordate le precedenti regolamentazioni stipulate tra le Parti negli anni 1982, 1989 e 1997, puntualmente aggiornate in virtù dell’entrata in vigore di nuove normative internazionali;
ribadita la necessità di disporre in tempi brevi di una Convenzione che regolamenti più ampiamente i rapporti di cooperazione transfrontaliera tra le Parti, ivi compresi tutti gli aspetti riguardanti la reciprocità nel campo dell’imposizione fiscale,

dichiarano:

1. I cittadini di Campione d’Italia per beneficiare di prestazioni pubbliche di natura essenziale e per la fruizione dei servizi pubblici e delle risorse ambientali, sono equiparati ai cittadini del Cantone Ticino nei termini indicati ai successivi punti.
2. Ai cittadini di Campione è riconosciuta, a parità di condizioni dei cittadini del Cantone, la possibilità di frequentare le scuole medie e post obbligatorie, la Scuola universitaria professionale (SUPSI) e l’Università della Svizzera Italiana (USI).

Rimane riservata e sottomessa alla legislazione federale e cantonale in materia di lavoratori stranieri la frequenza alle scuole pubbliche professionali che comprendano o siano complementari ad attività lavorative o di formazione pratica.
3. I cittadini di Campione sono equiparati ai cittadini del Cantone per quanto concerne la pesca dilettantistica.

Essi sottostanno alla legislazione cantonale con particolare riferimento alla tenuta della statistica del pescato, alla frequentazione del corso di introduzione alla pesca, al riconoscimento del contributo alla Federazione ticinese per l’acquicoltura e la pesca e alla sottomissione alle contravvenzioni previste in caso di violazione della legge e del regolamento di applicazione della legge cantonale in materia.

Analoga equiparazione vale per la pratica della caccia, con rilascio ai cittadini di Campione d’Italia che ne hanno diritto, della patente alle condizioni previste per i domiciliati nel Cantone giusta l’art. 12 della legge sulla caccia.

4. In caso di necessità, su istanza del Sindaco di Campione d’Italia, il Consiglio di Stato può autorizzare i distaccamenti di pronto intervento della protezione civile ad intervenire sul territorio dell’enclave.

Sono fatte salve le convenzioni stipulate in materia dalle rispettive Autorità nazionali. Analogamente per quanto riguarda gli interventi dei Corpi pompieri di Melide e di Lugano, come disposto con risoluzione governativa N. 1428 del 26 marzo 1997.
5. E’ confermato il progetto di sistemazione del tratto stradale dallo svincolo autostradale di Bissone al confine con l’enclave, approvato dal Parlamento ticinese nel 2004. L’impegno finanziario del Comune di Campione d’Italia per questa compartecipazione ammonta a Fr. 3'000'000.- (tre milioni di franchi) ) iscritta a bilancio fino alla scadenza del periodo triennale ovvero il 31 dicembre 2009. In caso di differimento dell’esecuzione dell’opera ad un periodo successivo, l’eventuale aumento di spesa sarà oggetto di nuove trattative 
6. L’importo finanziario previsto a titolo di perequazione per le prestazioni, i servizi e gli impegni di cui alla presente dichiarazione ammonta a Frsv. 600'000.- annui e potrà essere oggetto di rinegoziazione su richiesta delle due Parti a decorrere dall’inizio di ogni anno civile di applicazione in presenza di particolari situazioni. 
7. La presente dichiarazione esplica i suoi effetti con l’entrata in vigore del decreto esecutivo da parte del Canton Ticino ed è suscettibile di revoca con preavviso di sei mesi per la fine di ogni anno civile.

8. Essa si riterrà decaduta, senza necessità di preavviso alcuno, all’entrata in vigore della Convenzione internazionale regolante i rapporti tra Cantone Ticino e Comune di Campione d’Italia di cui alle premesse, in quanto comprenda le materie oggetto della presente dichiarazione.

9. E’ abrogata la precedente dichiarazione del Consiglio di Stato del 1997 e quella del Sindaco di Campione del 1998.
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